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Feste da stangata fiscale 
Si salvano cotechini e dolci 

ma la parola d'ordine è: 
risparmiare il più possibile 

Un italiano su tre ha deciso 
«quest'anno niente regali» 

Diminuiscono anche i viaggi 
Offerte speciali nei negozi 

e nei grandi magazzini 
per invogliare i clienti 

Ma la tredicesima se ne andrà 
soprattutto per il cenone 

Sotto l'albero, l'austerity 
Natale all'insegna dell'austerità alla fine di un an­
no difficile, .-a stangata-Amato ha colpito duro e 
gli italiani sembrano essersi di colpo trasformati 
da cicale in formiche. Dunque, pochi regali Al 
bando 1 futili pensienni per amici e conoscenti 
Stando alle previsioni gli unici a non soffrirne sa­
ranno i bambini e il palato, nessuno sembra di­
sposto a rinunciare al Cenone e ai giocattoli 

MARCELLA CIAHNILU 

• • ROMA. Bambole e cote­
chini Trenini e panettoni .(an­
che in versione light) Ecco al­
cuni dei pochi superstiti dell'u­
ragano «Auste ity» che sta 
spazzando 1 Italia Sotto la for­
za d urto della stangala fisi ale 
modello Amato si stanno pie­
gando i sesterni jn più accaniti 
del regalo ad ogni costo, delle 
tredicesime •immolale* in po­
che ore sull altare deH'«mutile 
è bello», dello scambio di 
strenne anche col più antipati­
co dei colleglli altrimenti che 
Natale è? 

Ormai sembra chiaro È un 
Natale di crisi II «signore in 
rosso» quest'anno se ne andrà 
in giro con una slitta quasi vuo­
ta dalla quale tiranno capoti 
no solo giocattoli e gli ingre­
dienti per il cenone La ricerca 
dell agenzia Young & Rubicam 
su quale sarà il comportamen­
to degli italiani nelle feste or­
mai prossime parla chiaro il 
55 per cento non nspermierà 
sui regali ai bambini il 68 ritie­
ne indispensabile «annegare» 
in ricchi tortellini in brodo e 
succulenti capponi farciti l'an­
goscia del Natale La percen­
tuale di quelli che non rinun­
ceranno a dire addio a questo 
92 «bisesto e molesto» intc.no 

a (avole iiiibuiuiitc e opulci.tc 
è di poco inferiore, il 59 per 
cento Quelli che mancano al­
l'appello probabilmente, so­
no tra i pochi che possono an­
cora consentirsi di non pro­
grammare rinunce ma piutto­
sto viaggi all'estero per salata-
re il '93 ali ombra di una pal­
ma tropicale a rche se, stando 
sempre alla ricerca citata un 
italiano su due prefenrà tra­
scorrere le leste di line d'anno 
tra le rassicurano quattro mura 

di casa, rese ancora più «care» 
dall Isi appena pagata II calo 
nelle prenotazioni per i viaggi 
è comunque vistoso A meno 
di clamorosi ripensamenti del 
I ultima ora il calo e quantifica­
lo intorno al trenta per cento 
In eontrotendenza con il la­
mento di lutti gli operatori turi­
stici solo Alpitur e Franco Ros 
so Quest'ultimo, forse, grazie 
ad una campagna promozio­
nale che offriva il dieci per 
cento di sconto sui prezzi di li­
stino Comunque ricchi o me 
no ( he siano, un italiano su tre 
na ragiunto il fatidico accordo 
quesl anno niente regali 

Riusciranno i nostri eroi a 
mantenere la promessa7 lx> sa 
premo quando sarà possibile 
fare un bilancio dopo I Epifa 
ma che, coni'e noto, «tutte le 
feste porta via» Volenti o no­
lenti, comunque, dati certi con 
cui fare i conti sono già dispo­
nibili A cominciare dalla cifra 
aggiuntiva che entrerà nelle ta­
sche degli italiani grazie alla 
tredicesima che, pur decurta­
la, raggiunge i 24 500 miliardi 
Facciamo un pò di conti II 
37,7 per cento cioè novemila-
duecento miliardi andrà in ci­
bo il 18 7 (4mila600 miliardi) 
in regali il 28 1 per cento 
(Calla e 900 miliardi) in abbi 
filamento e prodotti oi Lcllcz 
za che in qualche modo sono 
ancora regali, 500 miliardi 
(6 1%) andrà in viaggi ali este­
ro e 2mila300 miliardi (9 4*) 
in spese vane 

Con maggiore cautela con 
ditionato da una cnsi senza 
precedenti e dalla paura del 
domani il popolo dei «rega­
lanti» si è messo comunque in 
moto per tempo Con una cifra 
minore a disposizione bisogna 
dar fondo alla fantasia per ac 

contentare tutti 1 negozianti e 
la grande distribuzione, d altra 
parte si sono adeguati alle ne­
cessità dettate dall austerity ed 
hanno cominciato molto pn 
ma del consueto le «offerte 
speciali» nel tentativo di spez 
zarc I angoscioso binomio 
«strade piene negozi vuoti» clic 
ha caratterizzato I inizio della 
stagione delle vendite La Slan­
da ha impostato tutta la sua 
campagna pubblicitaria sui 
giocattoli ali insegna del 20 
per cento in meno L Upim ha 
«risposto» arrivando a proporre 
addirittura il trenta percento di 
sconto Saldi «travestiti» da 
cnditc spedali iicccuità di 

svuotare il negozio per un'im­
probabile ristrutturazione del 
locali ed ecco che viene ofler 
lo a prezzi scontalissimi abbi 
ghanicnlo d ugni tipo D altra 
palle (non sembri una con 
tiaddizione) a sentire gli 
esperti in economia questo e 
proprio il momento di investire 
in generi duratun II cappotto 
scontato dtl 50 per cento ma 
anche 1 elettrodomestico o 
addirittura I automobile che 
vengono messi in vendita a 
condizioni ottimali pur di 
svuotare i magazzini 

Detto tutto questo vediamo 
su cosa si orientano i gusti dei 
«forzati» del regalo Con il con 
sueto tempismo le case co­
struitoci hanno immesso sul 
mercato le bambole che raffi­
gurano i protagoniste de «La 
bella e la bestia» e di Capitan 
Piane! il personaggio dei car­
toni animati che viene propo 
sto con tutti gli accesson Sulla 
stessa linea i cavalieri di Min 
Spector misto di Giappone e 
fantascienza Non mancanono 
i tradizionali personaggi di Di 
s ìcy e per quanto riguarda i 
vide»* 6 amc va Ione il super 
Niniendoche funziona senza il 
televisore Videocassette nifi 
ne per tutti e per ogni gusto 

Videocassette anche per gli 
adulti a partire dal mitico «Ca 
sablanca» rimesso in circola­
zione dopo una sostanziosa n 
strutturazione labri (per tutte 
le tasche da mille lire fino a 
van milioni) e giochi di società 
a volontà sui temi del giorno a 
cominciare è ovvio da Tan 
gentopoli per arrivare (sullo 

stesso argomento) alla sapo 
netta Mani pulite venduta a 
nulle lire da Radio Popolare 
Per la persona da trovare ad 
ogni eosto al posto dell ingorn 
brante telefonino la Sip ha 
messo in circolazione un Tele­
drin «da polso» che pesa solo 
settanta grammi Compact e 
casse'te vanno forte Cosi co­
me gli oggetti utili per la casa 
Piccoli e grandi dal cavatappi 
alla lavatrice Natale insom 
ma diventa I occasione per n-
fornire la propria dimora o 
quella degli amici di oggetti la 
cui necessita si era nvclata nel 
corso dell anno Dati i tempi 
che eoriono parie della (redi 
ccsiuia da destinar ai doni può 
anche finire -in fumo» cioè in 
sigarette Regalate una stecca 
Jc l.a marea preferita ali anu< o 
accanilo fumato,e Irasfoniialo 
in questi mesi in una BuUutly 
in attesa di vedere il fil di fumo 
è un ottima idea La Ferrari lo 
ha già fatto F i meccanici di 
Maranello hanno mollo ap 
prezzalo 

Comunque e e ancora qual 
che giorno per scrivere la lette 
rina a Babbo Natale per dire 
cosa vorremmo per il 93 an 
che se austero Se la lettera e 
particolarmente bella potete 
inviarla alla S I Dupont, ancor 
più se scrina con una penna 
della casa francese La miglio­
re sarà premiata con un viag­
gio da Venezia a Pangi a bordo 
dell Oriente Fjq>ress 

Per il segretario del Censis la recessione non c'entra 
«Siamo cambiati, preferiamo la qualità alle griffe» 

IMPONIBILE IRPEF 
3 0 m i l i o n i 
3 1 m i l i o n i 
3 2 m i l i o n i 
3 3 m i l i o n i 
3 4 m i l i o n i 
3 5 m i l i o n i 
d a 3 6 m i l i o n i 
a 6 0 m i l i o n i 
6 1 m i l i o n i 
6 2 m i l i o n i 
6 3 m i l i o n i 
6 4 m i l i o n i 
6 5 m i l i o n i 
6 6 m i l i o n i 
67 m i l i o n i 
6 8 m i l i o n i 
6 9 m i l i o n i 
7 0 m i l i o n i 
7 1 m i l i o n i 
d a 7 2 m i l i o n i 
a 150 m i l i o n i 
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TASSE IN PIÙ 

— 
70 0 0 0 

140 0 0 0 
2 1 0 0 0 0 
2 8 0 0 0 0 
3 5 0 0 0 0 

4 1 3 0 0 0 
4 8 3 0 0 0 
5 5 3 0 0 0 
6 2 3 0 0 0 
6 9 3 0 0 0 
7 6 3 0 0 0 
8 3 3 0 0 0 
9 0 3 0 0 0 
9 7 3 0 0 0 

1 0 4 3 0 0 0 
1 113 0 0 0 
1 183 0 0 0 

1 2 5 3 0 0 0 

Per osni Imponibile Irpet ecco i aoldl -mangiati» dal fisco in più ri 
spottoal 91 sugli stipendi di novombre e dicembre (tredicesime com 
proso) 

Ma De Rita dice: «Crisi? No, è solo morto il rampantìsmo» 
«Non faremo bagordi, ma è sbagliato parlare di 
austerity » Intervista con il professor Giuseppe 
De Rita, presidente del Cnel (Consiglio nazionale 
economia e lavoro) e secretano generale del 
Censis. «Sarà un Natale medio, né povero, né ric­
co, la cnsi ;i sentirà l'anno prossimo». La vera no­
vità7 «È finito il ciclo dell'eccellenza, la griffe è 
morta Ora la gente chiede soprattutto qualità» 

CLAUDIA ARLOTTI 

HB ROMA Ma quale crisi è 
solo finito il rampatismo» Lo 
dice Giuseppe De Rita, presi 
dente del Cnel e segretano ge­
nerale del C»nsis Parla del 
Natale st ed e convinto I au 
slenry si farà sentire I anno 
prossimo E adesso' E in que 
sti giorni7 «Ma no questo t4 un 
Natale medio-alto » 

Allora, professore, che Na­
tale è? Continuiamo a spen­
dere come tempre o, davan­
ti alla crtti, stiamo cambian­
do le nostre abitudini? 

Il Natale Secondo me il pro­
blema non è questo Non solo 
questo almeno II fatto è che si 
e invertito un trend Cioè I Ita 

Ila, con il 1992 ha decretalo la 
fine del «ciclo dell eccellenza» 
È questa la vera novità Fzl e 
sulla base di questo che slan 
no cambiando le nostre abitu 
dim 

Cloe? Che significa «ciclo 
dell'eccellenza»? 

Parlo di questi ultimi anni in 
cui il consumo doveva andare 
sempre più in «alto» doveva 
avere sempre più immagine 
ad essere - per usare un termi 
ne che 6 stato mollo di moda -
griffato Incorsa ali «eccellen 
za» insomma 

E adesso? Cosa succede? 
[•-eco le faccio qualche escrri 

pio Finora il ristorante non 
andava bene se non era da 
centomila lire n oltre I albergo 
doveva evserc il più possibile 
elegante I abbigliamento do 
veva essere firmato la inacetii 
na doveva essere se povsibile 
una Ferrari altrimenti una Ma 
serali Pensiamo anche al no 
stro rapporto con I istruzione i 
nostri tigli dovevano andare 
nelle scuole private frequen 
tare I università privata otte­
nere il master del master 
lutto questo e a mio avviso in 
qualche modo terminalo 

Terminalo, perché? 

l-i gente senle che non può 
spingersi oltre F poi certi 
consumi et eccellenza erano 
diciamo cosi «sfizi» tipici di 
un popolo di ex poveri che di 
venta ricco Adesso e e un «n 
torno» Noi del Censis lo ab 
biamo scritto a chiare lettere 
in un lesto di pochi pochi nu si 
fa stiamo assistendo a una 
sorta di nallineamento a un 
passo indietro rispetto ali oc 
cellenza Le griffe contano di 
meno i cosmetici gridati con 
tano di meno i ristoranti < on 

(rollano di più i prezzi perche 
altrimenti restano vuoti Ci so 
no dei sintomi Ixi Bocconi ha 
meno aspiranti Non meno 
isentti questo no Ma ha meno 
aspiranti eli un anno fa 

Lei parla di «ritorno». Ritor­
no, verso che cosa? 

Reco si pone un problema Si 
ritorna al pauperismo' Oppu 
re ci si .issestu a livelli medio 
alti' l«j mia interpretazione è 
che si assesti a livelli medio al 
ti Cioè non ci sarà il tracollo 
dell eccellenza per ritornare 
al mediocre I queslo con 
ogni probabilità comixjrtera 
una potatura delle punte dei 
nostri consumi Insomma e 
difficile che si ritorni alla b ise 
agricolo silvo pastorale dell I 
ta!iaannir>0 

Se II ciclo dell'eccellenza è 
finito, quando esaltamente 
ne sentiremo gli effetti? Per 
esemplo, già ncU'cvcnto-
Natale di quest'anno? 

Per saperlo |>er tirare le som 
me ci vorrà ancora un |x> di 
!cm|K> Puc') darsi infatti e he 
incutesti giorni ci sia il colpo di 
coda dell eccellenza e dello 

sfizio dell alta immagine Al 
contrario ma ci credo poco < 
possibile che i piazzali delle 
terrari restino pieni perche 
I invenduto e alto In realtà io 
penso e he questo Natale sarà 
•intermedio» non vedremo ne 
I esasperazione del modello 
precedente né il ritorno a mo 
delli pau[)cristici e rigorosi l^i 
domanda globale de i prodotti 
non credo eliminimi tantissi 
ino II cambiamento consiste 
ra invece nella ricerca del prò 
dotto di qu lilla K poich'echi 
aspira .ili i qualità medio alta 
solitamente é ani he itti nlo 
•icl arbitrare i propri desideri 
accadrà e|ueslo si andrà alla 
ne e re.i di ciò clic e di qualità 
e insieme costa niello 

Dipenderà anche dal fatto 
che il potere d'acquisto de­
gli italiani, con la crisi, e in 
diminuzione 

Non e cosi se lupine II fatto e 
che e* in corso une unbiaiiicn 
lo di mentalità Prima chi ne 
i\eva la |>ossibiliU ami iva eli 

rittamente da Gualtiero Mar 
elicsi Ora si consultano le gin 
de ' nel Ir ittempo si He ne 
doccino anche il prezzo 11 

consumo alto prevalente­
mente simbolico 6 destinato 
ad assestarsi 

Cioè, lei dice' la crisi ancora 
non c'entra, ma produce se 
non altro un effetto psicolo­
gico 

No no ! i crisi non e entra af 
fatto Queslo Jenomeno è le 
gate» alla modifica del ciclo di 
psicologia collettiva Dopo 10 
anni eli rampantìsmo di con 
suino alla line il consumatore 
dice ina perche mi devo in 
ventare una cosa ancora «di 
più»' IV fé risco allora il me 
glio a livello medio alto voglio 
il buon prodotto piuttosto di 
quello sfizioso in piccola se­
ne e he denotai eccellenza 

Però, ci sono le tredicesime 
decimale.. 

D accorilo la crisi Ma ce ne 
accorgeremo nel 199) quali 
do la pressione fiscale saia an 
cora pili fole Allori comin 
ce remo a fare scelte del tipo sì 
o no .i questo e onsumo Oggi 
sec ondo me prevalgono [irò 
ti *si psicologici eli lunga e 
inedia durala e non elei tipo 
«e e1 la elisi non compro pili 

Secondo una nota agenzia 
pubblicitaria, in questi gior­
ni le famiglie che devono ri­
sparmiare eliminano I viag­
gi, magari, ma il cibo resta 
ricco, U cenone non si tocca. 
Insomma, pare che abbia­
mo un'idea antica su come 
spendere I nostri soldi. 

In realtà molte cose stanno 
cambiando aiichecirca i viag 
gì Le liccio un esempio Nel 
meccanismo degli ultimi dieci 
anni a Natale si anelava alle 
Maldive Nel meccanismo di 
vent anni fa si restava a casa 
Ouest anno eredo andremo a 
sciare cioè opteremo |>er li 
soluzione intermedia 

Lei dice- andremo a sciare, 
non si soffrirà troppo. Molti 
giornali hanno scritto: è co­
me quando facevamo le do­
meniche a piedi. Allora, 
hanno sbagliato tutto. 

lo non dico e he laremo bagor 
eli no Pere") I austcntà <> un di 
scorso e he ha sempre gionia 
liticamente un certo succes 
so Mentre i comportamenti 
reali della gente sono un altra 
covi 
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A Babbo Natale 
richieste via fax 

• M Babbo Natale sommer­
so dai messaggi via fax Suc­
cede in Alaska, in un paese 
che si chiama North Pole do­
ve finora i bambini di tutto il 
mondo mandavano le loro 
lettere Questanno però il 
Municipio ha deciso di istalla­
re il fax e con questo mezzo 
sono giii arrivate ^Ornila liste 
di regali 
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«Gvilization» 
gioco anti-smog 

Wm Si chiama «Civnhzation» 
ed e un monopoli ecologico 
Si tratta di un gioco da tavolo 
dove ciascun concorrente 
rappresenta una nazione che 
compete per >o sviluppo in­
dustriale e costruisce fabbri 
che inquinanti o «pure» Ci so­
no anche le assemblee Onu 
per evitare le calastio'i am 
bienlali 

Per i bambini 
attenti al «Ce» 

M Per i giocattoli dei 
bambini occhio al «Ce» Da 
q u e s t a n n o . infatti, su ogni 
oggetto dovrà esserci que­
sto marchio c h e garantisce 
sicurezza 

Secondo l'istituto c h e 
esegue i test sui giocattoli i 
prodotti più pericolosi sono 
quelli elettrici superiori a 
24 volt 

Niente più baci 
sotto il vischio 

• 1 II Wwi invita. «Non 
compra te più vischio e 
pungitopo» Come mai 
«Soffrono gli animali che si 
nutrono delle loro bacche» 
L agrifoglio selvatico e pro­
tetto sono in vendita solo le 
piante c h e escono dai vivai 
Niente regole invece, per il 
pungitopo «ogni anno e 
una strage», dice il Wwf 

— > •» 

«M» 
L'orologio chic? 
Costa miliardi 

•fa. New York Times sen­
za pudore Neil edizione 
domenicale ha pubblicato 
I inserzione pubblicitaria 
relativa un orologio da pol­
so che costa un milione di 
dollari cioè poco m e n o di 
un miliardo e mezzo di lire 
Dal cinturino al quadrante 
è fatto esclusivamente di 
diamanti 

E ora chi scia 
può assicurarsi 

• • Il mercato assicurativo 
ne ha scoperta un'altra è la 
polizza per chi va a sciare 
Prenotando la classica «set 
timana bianca» ci si pu6 
assicurare contro i danni in 
pista arrecati a terzi e a se 
stessi II cos to 7 Dalle 5mtlci 
alle 20mila lire a persona 
per tutta la settimana 

Ruba il bue 
e l'asinelio 
Lo arresta «Gesù» 
•BI>rCO (Como) Stava ru 
bando il bue e I asinelio di un 
presepe e Gesù subito lo ha 
arrestato 

f accaduto a C esare tA<ì//A 
il anni che I altri notte ha 
tentato di portar via le statue in 
gesso sistemate nella piazza 
principale di Calco paese del 
comasco Gesu gli ha mevso le 
manette Cioè 1 ha arrestato 
un carabinieri che si chiama 
Sebastiano Gesu bngadiere in 
forza presso il nucleo radio 
mobile di fzxco 

Il carabiniere dopoavercsi 
stimato il ladruncolo ha ri 
mevso a posto nella mangia 
loia del presepe le due statue 
Fico esattamente come vino 
andati le cosi- Cesare Mazza 
di Vertemate con Minopno 
nel e non della notte e trnvato 

in auto davanti al grande pre 
sepe allestito dai commercuin 
ti di Calco nella piazza idei 
paese e ha caricalo in macchi 
na le statue in gesso del bue e 
dell asinelio Non si sa con 
precisione che cosa l uo»no 
volesse fare delle due ingom 
brand statue alte circa mezzo 
metro e il cui valore commer 
e mie è poco rilevante Ma il eie 
stino av>».,i stabilito eh' i due 
fondamentali personaggi del 
presepe dovessero tornare su 
bllo al loro posto In zona stava 
infatti passando una pattuglia 
dei carabinien e il bngadierc 
Sebastiano Gesu ha subito 
compieso che covi stava ic 
cadendo ha raggiunto I uo 
mo I ha arrestato e ha recu|>e 
rato le statue rimettendole al 
loro posto accanto a G\*su 
Bambino 
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